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Analisi del testo 

Il Principe di Machiavelli

Dalla Dedica a Lorenzo dei Medici

“ Sogliono el più delle volte coloro che desiderano acquistare grazia appresso uno Principe, e farseli incontro con quelle cose che infra le loro abbino più care o delle quali vegghino lui più dilettarsi; donde si vede molte volte essere loro presentati cavalli, armi,drappi d’oro, pietre preziose e simili ornamenti degni della grandezza di quelli. Desiderandomi io addunque offerirmi alla Vostra Magnificenza con qualche testimone della servitù mia verso di quella, non ho trovato intra la mia suppellettile cosa quale io abbi più cara o tanto stimi quanto la cognizione delle azioni delli uomini grandi imparata da me con una lunga esperienzia delle cose moderne e una continua lezione delle antique: le quali avendo io con grande diligenzia lungamente escogitate ed esaminate e ora in un piccolo volume ridotte, mando alla Magnificenzia Vostra.” 
Comprensione complessiva
Fai un breve riassunto del contenuto di questa parte della Dedica
Analisi
· Che cosa significa “donde” alla riga 3? E “addunque” alla riga 4. 

· Quale valore hanno queste due congiunzioni nell’argomentazioni che Machiavelli fa in questo passo?
· Qual è il significato dell’espressione “lunga esperienzia delle cose moderne e una continua lezione delle antique” alla riga  8?

Interpretazione e contestualizzazione

Quale immagine Machiavelli dà di se stesso in questa Dedica?
Nella lettera al Vettori  Machiavelli parla del libro che ha scritto e che vuole inviare a Giuliano (poi a Lorenzo) dei Medici e dice così:

“…e per questa cosa, quando la fussi letta, si vedrebbe che quindici anni, che io sono stato a studio all'arte dello stato, non gli ho né dormiti né giuocati; e doverrebbe ciascheduno haver caro servirsi di uno che alle spese di altri fussi pieno di esperienza. E della fede mia non si doverrebbe dubitare, perché, havendo sempre observato la fede, io non debbo imparare hora a romperla; e chi è stato fedele e buono quarantatré anni, che io ho, non debbe poter mutare natura; e della fede e bontà mia ne è testimonio la povertà mia..”
Confronta il passo della Dedica con queste parole. Quali considerazioni puoi fare?

Domande a risposta multipla su Machiavelli

1. Machiavelli ritiene che il principe

a) deve tener presente la realtà come dovrebbe essere

b) deve tener presente la realtà come essa è

c) non deve tener presente la realtà come essa è

d) deve tener presente la realtà, ma essere ottimo

2. "andare dietro alla verità effettuale della cosa" significa?

a) seguire la realtà dei fatti

b) lasciare andare la realtà

c) pensare agli effetti della cosa

d) rispettare la verità

3. individua la coppia di aggettivi non antitetici

a) donatore-rapace

b) crudele-pietoso

c) effeminato-pusillanime

d) umano-superbo

4. "ma perché (gli uomini) sono tristi" significa

a) ma perché gli uomini sono mlinconici

b) ma poiché gli uomini sono addolorati

c) ma perché gli uomini sono malvagi

d) ma poiché gli uomini sono buoni

5. il principe deve saper usare due nature: quella dell'uom e quella della bestia. Perché?

a) una senza l'altra non può durare a lungo

b) una non si può completare con l'altra

c) solo una è giusta, ma l'altra no

d) sono nate insieme

6. della bestia si deve prendere

a) la volpe e la lupa

b) il leone e la lonza

c) la volpe e il leone

d) la volpe e lonza

7. Per Machiavelli qual è il fine politico da raggiungere?

a) la compattezza, la sicurezza e la prosperità dello Stato

b) la compattezza, la ricchezza e la prosperità dello Stato

c) la sicurezza, la ricchezza e la forza dello Stato

d) la sicurezza, la compattezza, la forza dello Stato

8. Il principe fu scritto e dedicato 

a) fu scritto nel 1513 e dedicato a Lorenzo il magnifico dei Medici

b) fu scritto nel 1516 e dedicato a Giuliano dei Medici

c) fu scritto nel 1513 e dedicato a Lorenzo II dei Medici

d) fu scritto nel 1516 e dedicato a Lorenzo II dei Medici

9. Machiavelli nel

a) 1498 ebbe la carica di segretario della seconda cancelleria

b) 1510 ebbe la carica di segretario della seconda cancelleria

c) 1498 ebbe la carica di dirigere la repubblica

d) 1510 ebbe la carica di dirigere la repubblica

10. quali fra queste opere politichenon fa parte delle opere dell'esilio

a) Dell'arte della guerra

b) Discorsi sopra la prima deca di Tito Livio

c) Ritratto delle cose di Francia

d) Il principe

----------Key----------

1. (b) 

2. (a) 

3. (c) 

4. (c) 

5. (a) 

6. (c) 

7. (a) 

8. (c) 

9. (a) 

10. (c)

